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DISTINTO RAGVAGLIO
DEL TVMVLO ONORARIO
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Fatto inalzare in Roma nella Chiefa di S. Lorenzo in Luci-i

na de R.R.P.P. Chierici Minori Regolari

in Occaiionc ddr£flequie celebrate à

RE D’INGHILTERRA
DALL’EMIN.E reverendis.prencipe sig.card.

CARLO BARBERINO.% > ,
• r „ f "f /#•

CONSECRATO AL SVDETTO EMIN. SIG.CARD.

IH ROMA > Per D’Eredi del CorLelletti . j ya%;
Con licenza de’Superiori .

Si vendono in Piazza Nauona da Luigi Neri all’Infegna del Sanane *



EMÌN. m0 >EREVEREND1SS.mo PRENCIPE.

E il dolore, che mi lega la Mano li fpiegaflc
cosi bene fu la penna come fi fcioglierebbc
in Pianto non u’ha dubbio Emi, Principe

}

che arreftata dal duolo la corrente degl’Qc-
chi permifo auria pju liberi alla penna i

fentimenti del cuore nella perdita d’vn
tanto inuitto Monarca: Oàllolferuare quella Pira Reale,
ehv. inalzale alla grandezza del di lui nome per Trofèo
dellmclita fua pietà e coftanza nella Cattolica Religione
preh ardire farne deicriuereifinboli e l'Imprcfe guerriere
chel adornano numerare leCorone che la cingono e far pale-
fi al Mondo le gratitudini

, el otfequio che profdlafte alli
grand Anima per conciliarui le communi approuationi
e gl’applaufi di tutte le lingue, equi Refto facendo all’ E.V.
protondiflima Riverenza .

rmiiìfs, Peno tifi, et Oblìgatifs . Serwtm
tuigi Neri.
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Ì?Ì6tttedtafife dail’Imprefe mllltàrljdall'
>

Allori , dalle 1 alme , e da 1 Ciprefii , che 1*

cingono, qual folle l’obligo di coronarne l’ombra di quel Re , cae inori comoiat©

,

perche morì Trionfante di fe fletto , e negl’orrori d’viTApparato lugubre nflettefle

il lume da quella Porpora , che fu ftrada all’altrui merauiglia , col dimo. rannera

l’ottequio, &obligazioni.
_ . v , . t .

La facciata citeriore della Chiefa era ricoperta di panni a lucto , che fc ìerzauano

con buona fimetria tra le Colonne, fopra il di cui mezzo s’ergea vna grand Armaci'

la di cni altezza era palmi 30- e di larghezza palmi 2o>dq)inta a cmaro,e oleuro gial-

lo , & à colori naturali erano efpreffe l’Imprefe delio flemma, raceuauo ornamento

à quefta due gran ligure al doppio del naturale, vna lunboieggiata per la fortezza,^

l’altra per la Speranza con bafamento focco ornato con vn Tefchio di morte alata nel

mezzo , forgeuano da i Iati quattro grand’ornamenti di TrOxei militari , che raccniu-

deuano nel mezzo vna morte vellita con corfaletco, cimiero, & altri attrezzi militari

fopra bafamento di bianco, e nero ancico,e quelli erano polli trà alcune pire fuman,

«ì , à cui anco faceuano ornato diuerfe calcate di panni nerl ^°n v”°; ll^ 3'2z0 ne

smezzo, in cui fi leggeua IACOBO II. MAGNzE BRITANNI,® REO!

.

Sotto del portico Umilmente di grammaglia erano polli ^.Medaglioni, in vno e

quali fi vedeua figuratoci Configlio efprello in vn’vomo di venerando aipetto con

vn libro in mano chiufo, e negl’altri il Timor d Iddio, la Patienza , e la 1 ote a di

«fifo Rè dipinti à chiaro , e ofeuro giallo , nell’ornamenti intorno mheizauauo du

aerfi lacci, e ciafcuno di efii era foflenuto da vn Tefchio di morte alata

,

Entrando in Chiefa nel mezzo di ella era fituata la Maciiina dei Funerale, che oc

cupaua di fito in quadro palmi 31- e d’altezza palmi 70 compolta di 4- colonne d

ordine Corinto tortuofe alla Salamonica , & erano fituats alti 4. Angoli fopra pre-

dettali! , e zoccoli , trà quali vi erano 4, fcalinate alle 4.facciate per doue s attende

«aalpauimento del Tumulo. La Corona Reale, che faceua finimento all opera er<

ifoftenuta da 4. gran menzoloni, che andauano à racchiuderli nel punto, e detti me

zoloni nafceuano dall’architraue, fregio, e cornice , de al principio di elfi fi vedeua

310 polli in ciafcuno li corlaletti con varij linimenti di guerra .

Mà per venire alle parti dì detta Machina è neceflario faper prima 1 altezze , poi

che quella del zoccolo , che pofaua in terra fotto le colonne comprendeua i altezz

della fcalinata , alto palra.6. Il piedeftallo fopra tìnto di giallo brecciato antico co

bafamento , e cimala era di pai 8 • nella di cui facciata rilaltaua vna menzoia finta d

metallo, fopra della quale era pollo vno fchelcro di morte ifolato , che llringeua.

lo feettro pollo tutto in argento con pannegiamento d’oro , & era il nudelimo coro

arato lolleuendo dall’altra mano vn medaglione coni’Imprefa d’vno de 4. Regt

d’Inghilterra, e nelle due facciate erano l’Armi mette a oro del Defonco Rè , 6c 1

di dentro rami di cipreffo , allori , & oliui , tutti lumeggiati d’oro lopra il fondo d

Verde antico

.

Il diametro della colonna fopra,era di pal-3 -alta pai.30- finta di metallo fcannel

lata, attorno di cui fcherzauano rami d’allori , ciprefli, e palme, che la circondauan

iìno alla cima, e fopra li collarini tutti metti à oro, erano i riporti di fiondi intaglia

le, ficonie la bafe, e capitello erano di tutto rilieuo polli Umilmente à oro . Il corni

cione , cioè architraue fregio, e cornice finto di metallo tutto intagliato fi vedeua.

Metto à oro nel fregio con Corone Reali, feettri ,
rami d’allori, e cipreifi ifoiatj, e.

diminuiti al punto in concorrenza de i cartelloni che fofteiieuano alli 4. Angoli la.

Corona tatti ifoiati formando volute doppie Reali ,
polli tutti à oro con intagli (

felloni d’allori, e li già fopraccennati corsaletti , che fopra le volute grandi fpicc

«aiio, erano auch’ejfi ifoiati eoa piorigni impennati con Trofei attorno militari coi;



fiftentì in bandlere> bombe, mazze ferrate, feudi, lance, fclable , &- altri attrezzi mi-

litari polli da per tutto à oro erano d'eleuazione fopra la voluta palmi 8,

La gran Corona Reale , fi ellendeua fino alla cima quali à trouare il foffitto della

Chiefa di forma rotonda ifolata di diametro nel giro di lotto palm. 16 . , e n*l corpo
maggiore pai, 20. e d’altezza lino all’elìremità pai. io ornata al ciglio co» le Croci,e

gigli riccamente partiti con finte gioie con otto coltole di rilieuo,lopra di cui erano

feompartite le perle finceui con buon ordine. Il corpo era tutto di metallo adornato

con Imprefe Regie , la palla alla cima ; Croce che faceua finimento , e Leone Il

tutto tn sfida oro.
Ora venendo al Tumulo , era quelli lìtuato nel mezzo tra le fudette colonne , e**

fpiccaua in ifola dal palamento fopra le fcalinate già dette eoa vn piedelìallo di fi-

gura circolare finto di giallo antico brecciato con baiamente,e cimala rifaltata alli 4*

Angoli di rincontro le colonne, oue erano efprelfi à oro in attitudine melta 4.Genij

piangenti con le faci fpente, e le 4. facciate erano ornate con Trofei militari finti di

oro circondati con Corone de rami funebri in campo di verde antico , fopra del
quale pofaua l’ordine del corpo di mezzo , che eleuandofi andaua diminuendo di
forma quadra con rifalti alli 4. Angoli in concorrenza di quelli della parte infeiio-.

re, & era tutto pollo à metallo con zoccolo , e cimala lopra ornato alli 4. Angoli có
riporti di fcheltri coronati, à cui faceuano ornamento Tali dorate, elìendo detti

fcheltri di tutto rilieuo,& inargentati portando ciafcuno fopra la celta vn vafo lacri-

matorio di oro mafiiccio, e per di fotto,detti Angoli rifaltauano , formando volute
dalle quali in ciafeuna vfeiuano due Cornucopij d’oro , che portauano vn ramo di
lumi,e di fopra altra colonnella dargento,che foiteneua vna grolfa fiaccola à corrif-

pondenza del Torciere d’argenco fotto di ella , che polaua nel pauimento , trà quali

nelle 4. facciate fi vedeuano 4. gran vafi d’argento mafliccio d’altezza pal.6. con fo-
pra le Pire, e loro pofamenti con cartelle, e zoccoli tìnti à oro

.

Nelle 4. facciate principali, in vna fi feorgeua lumeggiata à oro la Verità nella—*
parte fuperìore nuda, tenendo nella delira il Sole, e con la finiltra accarezzaua l’vni-

corno inatto di guardare il Cielo, efprellacosì , perche quella Virtù , è fenza velie

di fraudolenza , e Tempre mira il vero iole della Dottrina melata , e per lignifica-

re , che lempre veraciffimo fu ne’fuoi detti il Defonto Rè , lotto di ella leggeuafi i»

vn fuolazzo finto d’argento : LEXVERITATIS F VIT IN GRE EIVS , ÈTINI-
Q^ITAS NON ESI INVENTA IN LABIISEIV S.

Nell’altra vi era vn gran Serpe , che formaua vn circolo , entro del quale lì rac-

c hiudeua vn Sole, attorno di cui al di fuori del Serpe erano molte Stelle , e fopra il

Sole vi era la Corona . li tutto lumeggiato a oro , lunboio elprelfo per la prudenza
di detto Rè à cui cade in acconcio il motto, che vi li leggeua Fato frudentia mator .

In oltre v i lì vedeua nell’afra facciata vn Leone coronato, che calpeflaua alcune er-

be per denotare, che quanto più oppreffa era la virtù del fudetto Rè, a guifa dell’er-

ke, ò piante, di cui è cosi forte il leme, che ancora calpellaterinuerdendo inalzaua,

il motto, che vi fi leggeua, eraVlRiiSCiT VVLNERE VIRTVS .

NelTvltinaa vi era vn lauro attorniato da molti fulmini, relìando egli illefo per-

meglio fpiegare la virtù del fudetto Rè chesépre fù illefa dai colpi di contraria forra*

na, il che per maggiormente efprimere vi lì leggevano quelle parole . VIRTVS
^NDlQyE TVTA. .

Il zoccolo fgufeiato finto di metallo in quadro di palmi io.nelli 4. Angoli haue-

ua a,. Leoparde di tutto rilieuo finte d’oro , che nel dorlo folleneuatio la grand’vrna

Sepolcrale, la quale fingeua di Paragone , & eiaràì longhezzapal.iz. larg.pal.8. alta

pal. 13. tutta coperta* telando lolleuata db» traf9ro nel mezzo con due tnenzole per
r ' u ' ' ‘

~
fac-



fecciata , e due frontefpizij alli Iati con volute , & ornamenti di intagli riportati fin.
ti d’oro : ftìpra la detta vrna fi vedeua coricata Iamorte con corona fui Tefchio porta
a oro, e da vna mano gli pendea Io Scettro, e dall’altra vu fuolazzo , in cui era ferie-
1ALQBVS II. Angli a,Scoine, & Hiberrttit Rex Defenfor ftdet , e leuauafi foprala fu-
detta vrna in Aria diftaccato vngran medaglione ouato , oue in baffo rilieuo er<u»
fcolpito il Rierano del Defonto Rè al vino tutto d'oro circondato con vn fettone-,
d’alloro fiuto d’argento di rilieuo, e veniua d. Medaglione portato al Cielo dalla
Religione Cattolica Romana, auea quella l’ali finte di metallo con panaegiamenti
d oro Triregno in tetta, e paftorale con Croce triplicata , e Chiaui , Dall’altro la-
to fi raprefentaua l’Iftoria fimilmente alata, e fopra la fama con la Tromba, che coni,
piua il finimento del Tumulo tutte figurate à metallo con panni d’oro nel qual la-
uo.ro fù impiegato il Sig. Lorenzo Ottone, Tettando coperto , e terminato dalla fopra
deferitta corona con diftacco, e traforo di tutta l*opera ,

r

Nel Presbiterio pofeia fopra l*Ara maggiore v’era belliflimo ornato di pannipa.
uonazzi,c Io tteffoAltare ricoperto di velluti del raedefimo co!ore,e quel che recaua
maggior mai auiglia à 1 riguardanti erano tré Medaglioni in aria potti,che occupaua-
no in profpmo tutta !a larghezza della Chiefa di grandezza ciafcuno pai. jo.laf pai,
21. e quel di mezzo rapprelentaua la Nafcita del Rè c©n la veduta di Londra , e fa-
pra di detta vi era feruta londmum, e nel Cattelio doue nacque il Rè Vvbittball Vi
fi vedeua il Sole nafeente coronato da vn Genio alato , & in vna fafeia le«-->evalt
Emerga mndiftmm , In quello pollo alla delira fi dimoilraua il Sole quando cnunó.
ra con la veduta della Città di Parigi , & il Cattelio di S. Germano, oue il Rè Gia-
como mori, con altro Genio volante, che coronaua il Sole,foP ra la Città era fcritto,
‘lutetia Bari/ìorum , e fopra S. Germano Cajlrttm S. germani e» -Lave , il motto , chcJ
fcherzaua MERGITVR, & FVLGET .

7 ' CilM

Nel finittroMedaglione fi vedea dipinto il Sole fui Meriggio petto in mezzo del.
falcia del Zodiaco ,alIulione proppna della Prole d’vn tanto Rè , sii i di cui prodi
efemp, non mai dal Trono farà veder disgionto il zelo della pietà , impegnando ilCielo alla particolar aiìiftenza de Tuoi principi; per arriuare ad vguagliare il Padre à
felicitame la Genitrice , & ad ampliare col Regno la Religione Cattolica ricondu-
cendo quei Regni a piedi della Clemenza gloriofamente Regnante allo familiare
della di cu. ftella precorritrice di Pace, con ragione fi fpera di poter vedere riempito
di tutti i lampi il Aio luminofo meriggio , & a i chiarori dell’Alba , vertir femore ilMondo opere di giorno , c di Luce : perciò il Motto, che vi fi leggeua in tal guifj
fu efpreffo Pergens ,/eruet , er darefcjub Meridie fplendenn/imo

, al di form erà di-pmta la veduta di s.Pietro con il Colonnato, Palazzo Pontificio, e mole Adriana.,
°gg l Catte. S. Angelo , e fuo I onre con due Putti in aria , che porrauano vn frir

SoI^U <* BafiIica VacIcana vi fil«gge«a FIDE

I

MAGISfRA ROMA. Ciafcuno de’fopraccennati Medaglioni aueua il fuo pro-
prio ornamento con Trofei all’intorno militari nella cui cima erano morioni cmo-
nati impennati con corfaletti , e tette di morte alate

.

L’apertura della Chiefa era tutta guarnita à lutto con fcherzi di cafcate fotto il fof-
fitto, e nel cornicione fotto delle feneftre erano porti con buon’ordine quantità di

'

candelabri dipinti a chiaro, e ofeuro con fiaccole di cera di pefo Iib 4 l’tL e aue-
quette erano al numidi i;o. (uolazzauano da ifudctti feneftmni taffen'ani bianchi.

Li fianchi lateralidel a Chiefa erano fimilmente ricoperti à duolo con ornamen-
ti di cafcate ne vani delle Cappelle, tra le quali nelli p,'ladri erano fintati i o. granFanali, cioè 5 per banda . L’altezza di ciafcuno era dal pauimento alla cima pI4T.cc mprefoui li piedeilalh con cimafa, e bafamento, e requadri finti di giallo breccia-



to, fondi di verde antico con ornamento di Corone Reali , Tempo alato, clprefli,&

allori, li pnsni per denotare la perdita di detto Rè,poiché i cipreffi recifi mai rmuer-
difcono , i fecondi per la fperanza della futura Refurrezzione ; li detti Fanali erano
compolli di diuerfi intagli , e contorni traforati in varie forme con num. 6 - ordini di

lumi portando ciafcuno feco 5 y. fiaccole con due Coraucopii all’Angoli dellipie-

delialli finti d’oro , che fporgeuano 5 . lumi per ciafcuno le Morti , che folleneuano
detti Fanali erano ifolate, e di proporzionata grandezza, aueuano ali dorate. 8c il ri-

manente dello fcheltro pollo in argento, con loro panneggiamenti Corone fui Tef-
chio faci, e feettri tutte in varie attitudini

.

Daua in oltre gran trattenimento all’occhio vedere tra il vano di detti, varij em-
blemi allufiui al,RèDefontoframezzaticoll Arme, e lo flemma de’Regni colorite-»

con colori naturali, trofei mìlicari, morioni impennati, & all intorno ornamenti lu-

meggiati d’oro , Tefchi alati, ciafcuno emblema ò arme veniua foltenuca da vna te-
tta di morte alata con corona, panneggiamenti,e feettri incrociati alla cima con pen-
doni de panni neri, gl’Emblemi erano 8. e l’Arme fei -

Nel primo è corna Euangelii era la Fede con Soie in petto. Croce alla deftra , e-*
fotto il Motto ; Infidefua probatus efi , cognituj efl in verbu eius fidelìs

.

Nel fe-
condo era efprefib vn tronco d'oliuo fecco

, da cui fpuntaua yn rampollo , e fopra-»
il Sole, e vi li leggeua nel Motto Renousbitur .

Nel 3. 1* Arca di Noè sbattuta dall’acque del Dìluuio con la Colomba, che porta
il ramo d’oliuo col Motto ; bpernit tmpauida fluttui

.

Nei quarto vna Quercia annofa sbattuta da 4. venti col motto Inconcu/Jd mantt .

Dirimpetto alla Fede è Cornu Epiltola era il Zelo figurato con la leure , & vna_»
lucerna* fotto vi fi leggeua • ZelandoZcium Dti accepit teflamentum dtcrnum •

Seguiua nell’altro l’allufione dell’vnicorno, che tuffaua nel Tamigi , il corno col
Motto VENENA PÉLLO .

b

Nell’altro vna branca di Leone, che imbrandiua vna fpadacon le parole Greche'
AriAANOz.

Nell’vltimo vna palma ad vn ramo piegato, della quale era attaccata vn’Arpa col
Motto INCLINATA RESVRGIT , con le quali tutte fi moftraua la vita di detto

e defonto, come à pieno verranno fpiegate in vn libro con fuoi rami intagliati per
maggior curiofftà di chi ne defidera il lignificato , e potrà in quello appagarli anco
dell ornato , e della magnificenza con che furono celebrate quelle Reali Èffequie

.]

il 11

vltimo il Medaglione dirimpetto fituato fopra la porta principale-»
a ~'fr ,ekdi grandezza pal.22. altopalm. 30. ornato parimente con cornice inta-

g lata di chiaro, e ofeuro giallo finto d’oro con morione coronato corfaletto guarni-
to di penne , e trofei militari , vacchiudeua in fe ben dipinto il Sole trauagliato dal*
e nuuole con il mar agitato , che con Fonde borafeofe percuoteua vno fcoglio , nel
5«?l

e
r J?f&

e
x
U* a

l**“
re d ’oro l'ERSTAT 1MMOTVS, e fopra il Sole in vna fafeia

LVMINA SERVA T , fotto di elfo vi cadeua vn cartellone di chiaro,e ofeu-
ro, che occupaua tutta l’altezza fino all’arco della porta, qual cartellone veniua-»

frr!

en
-
Ut° da d

?
e
r
gran fi8ure «profananti vna la Coihnza, e l’altra l’Eternità. L’In-

serzione era la feguente :



IACOBO II.MAGNJT BRITANNI,® REGI J

J
Vre fuo Roma parentae, qux enfili eft tato terrarum ambttu colunma , Si
mentum Cathoiicas Veritatu «quiflìmum piane eli , vt iauiéìumiliius Defenfo-

reni} coaftancemq; cultoretn : Non tàmHonamibus ereptum laciymis , atquè fulpiriis
profequatur quam caslitibus fociatum, & beata forte «terna eorumdem felicitate poi
^cumcertiffima gramlatione cqnfeéletur

. Hoc exigunt piaecelfe cauri jfiuo nortro
He^ois omaigen* virtntes } quibu scum fé ipjo vniuerfam orchodo/tam Ecclefiam il-i

iultnuit }Jdurn ini glonoiìffittms Domitcsr fempsr ìmpauidus , iemperque imperter-
ritus bellicis, terra, marique viCtoriis ciarus , clanòr tàraen eluxit victoria fui , qua
liurnanis qontemptis terrena Diademata polì habuircelelìibus, iicque feipfiim euicit
inclytum farculorum triuniphatorem

. Hoc totam erudiens Ecclefiam docutt, pnece-
pnquepraeltandam fuq c^iuinae bapienciar oraculo Summus , atque San'Cèilfitaus facro-

rum Antilies Chrilìi in terr»s Vicjirius Ponriféx Optimus Maximus
....

,
.

Cl EH E N/S X I.
tìuiillum, quem adiitic mter Apoffoiici? Sedis Iumiua conftitutus officijs omnibus
inlpexn,demeruitque mox amantilCmi Patrisfenfu vti fih'um chariflinmm complexus
alt eumdem mine, quam in Deo prapolìtam fpem habebat iam affecutum pijs Votis
pjofequendqm effe vericacis pro eo enunciarne . Hunc igitur

,
quem Chriiìiana Re-

ligio Itrenuum 1 ropugnatorem habuitin terris Auxiliatorem . Haud immemore!»
immarcelcibiii retìumtum Corona Regnantera experietur in Qdii ,

•
f
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^
VWuerinc II Sac. Collegio degPEmln. Cardinali, eccettuatene alcuni, in oI-‘

ere vi furono ad affilìere a detta. Cappella gllllultrils. Monlig. Auditori di Rota.,,

NobdS
dl bCgnaCUra 3 e Referen 4arij della Medelima con interuento di tutta là

Cadod^AaSd^nfr®*
V*fc 'di Gallesd’Oratione funebre fu recitata dai M.R.P.

muìoMmrìfe ^ o
1650, compirono Rvfate Affolutiònial Tu-

Suefc dTTeldoS M ^
rCl“efc*

' Reggi® m Calabria , Monlig, Cordini Ai-
a - a > J ,° a ’ Monlig. £ondedan Arem, di Damafco , Morslìg Vallemanni

ìr

Ò
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.
terminor0‘io quelle Reali Hffequie, né fd permiso, chexelhff, defraudato «1 defiderio del Publico, Sciandoli per mol i giorni, acc àchiciaffuno nella memoria d»vn si Gran Rè onorata dai Si! Card bSbeHni ^ rkon^fceffe la gian colìanza di quel Petto Reale , che leppe à i colpi d’vn'auuerfa Form-

fore S;
d
rfTn

r i

deHa Catt9,ic
.

a Reh'gÌonej r^«lì non ColeVeuemeSo de? và

M'equie cosi foleniff' ch^IaV
"c

?
n°rcendo> «alcuno nella fua lode • douutali ia-4

£ q c cosi loiennj
, che j^aui Dejunilorum efi viuenuum adbertatt»

.
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